REGIONE CAMPANIA – LR 5 GIUGNO 1975 N. 53 
Interventi per favorire l’agriturismo

Legge abrogata da LR CAMPANIA n.41 del 1984 Articolo 17
Art. 1 

La Regione Campania, in armonia con il proprio Statuto, si propone di sostenere attività agrituristiche allo scopo di integrare i redditi degli operatori agricoli, di valorizzare i prodotti tipici delle diverse zone, di sviluppare rapporti più frequenti fra città e campagna, nonchè di esaltare le tradizioni di cultura e folklore del mondo rurale.

Art. 2 

Presso ciascuna Amministrazione Provinciale e Comunità Montana della Regione Campania è istituito l’Elenco degli operatori agrituristici. Sono iscritti nell’elenco i conduttori di aziende agricole che, singolarmente o in forma associata, intendano valorizzare le specialità agrituristiche delle aziende stesse.

L’iscrizione nell’Elenco è decisa dall’apposita Commissione di cui al successivo art.3, su domanda degli interessati diretta al Presidente dell’Amministrazione provinciale o al Presidente della Comunità montana a seconda che l’azienda ricada in zone esterne a quelle delle Comunità montane oppure in zone montane, e fatte salve le norme relative alle eventuali concessioni e licenze del caso.

Nella domanda deve essere specificata l’attività agrituristica che si intende svolgere, indicando anche i requisiti che l’azienda possiede allo scopo.

Art. 3 

La Commissione per la tenuta dell’elenco degli operatori agrituristici è istituita con provvedimento della Giunta provinciale o della Giunta esecutiva della Comunità Montana ed è composta da un Consigliere provinciale o da un Consigliere di Comunità montana che la presiede e da sei esperti di cui tre su proposta degli enti provinciali del turismo e tre su proposta delle associazioni di categoria della zona.

La Commissione rilascia agli operatori iscritti nell’Elenco un certificato di operatore agrituristico nel quale risultano indicati, in particolare, il tipo di attività, i limiti e le modalità di esercizio della stessa.

Art. 4 

Gli operatori agrituristici possono:

a) beneficiare di contributi in conto capitale di cui al successivo art.6;

b) godere delle attività promozionali e di propaganda svolte dalle Amministrazioni provinciali, dalle Comunità montane e da altri Enti o Associazioni.

L’operatore turistico ha l’obbligo:

a) di esporre al pubblico il certificato di iscrizione nell’apposito elenco;

b) di praticare l’agriturismo nei limiti e con le modalità indicate nel certificato stesso.

Art. 5 

L’operatore agrituristico che per qualsiasi motivo venga meno agli obblighi di cui al precedente articolo 4 o del quale si accerti la perdita dei requisiti, è cancellato dall’Elenco con provvedimento della Giunta provinciale o della Comunità montana che lo adotta sentita la Commissione di cui all’art.3 o su proposta della stessa.

La cancellazione dall’Elenco comporta l’obbligo della restituzione dei contributi di cui al successivo art.6 sempre che la stessa sia disposta entro e non oltre cinque anni dall’avvenuta erogazione.

Art. 6 

Agli operatori iscritti nell’Elenco, le Giunte provinciali e le Giunte esecutive delle Comunità montane sono autorizzate a concedere contributi in conto capitale per le seguenti iniziative;

a) sistemazione ed arredamento di stanze o di alloggi da destinarsi all’utilizzo turistico; nonchè il miglioramento delle opere igienico - sanitarie, termiche, idriche e telefoniche;

b) sistemazione ed arredamento dei fabbricati aziendali o sociali e dei locali e relative attrezzature per la vendita al dettaglio o per il consumo in loco dei prodotti propri dell’azienda. 

I contributi di cui al precedente comma non sono cumulabili con altri analoghi benefici erogati dall’intervento pubblico e sono concessi di preferenza ai coltivatori diretti, mezzadri, coloni e affittuari, singoli o associati.

Ai Comuni ed alle Associazioni di operatori agrituristici possono essere concessi contributi per l’attività di promozione e di propaganda delle iniziative agrituristiche, per corsi di addestramento ed aggiornamento professionale nonchè per la realizzazione di impianti ed attrezzature per il tempo libero ubicati in zone rurali a servizio anche delle famiglie insediate in case sparse o in borgate.

Art. 7 

I contributi di cui alla lettera a) del precedente articolo 6 sono determinati nella misura di L.600.000 per ogni posto letto realizzato e fino ad un massimo di 10 posti letto. I contributi di cui alla lettera b) possono essere concessi nella misura massima del 60% della spesa ammissibile e comunque non oltre l’importo di L.3.000.000.

Nei territori classificati montani ai sensi della legge 25 luglio 1952, n.991, o di particolare depressione economica ai sensi dell’art.7 lettera c) della legge 26 giugno 1965, n.717, la misura del contributo indicata nei precedenti commi è elevata rispettivamente a Lire 700.000 per posto letto ed al 75% della spesa ammissibile. La misura del contributo per le iniziative di cui all’ultimo comma dell’art.6 non può superare il 50% della spesa preventivata.

Art. 8 

Le domande di contributo di cui all’art.6 indirizzate rispettivamente al Presidente delle Amministrazioni provinciali ed ai Presidenti delle Comunità montane, devono essere corredate:

a) per le opere di cui alla lettera a) del preventivo di spesa accompagnato da una relazione tecnico - economica;

b) per le opere di cui alla lettera b) da un progetto esecutivo accompagnato da relazione tecnico - economica;

c) per le iniziative di cui all’ultimo comma dell’art.6, da una relazione illustrativa del programma di attività con il relativo preventivo di spesa.

Art. 9 

La erogazione dei contributi potrà essere disposta in via anticipata nei limiti del 70% dell’ammontare.

Per la rimanente quota la erogazione avverrà previo accertamento della realizzazione delle iniziative ammesse a contributo.

In caso di mancata o parziale realizzazione delle iniziative, la Giunta provinciale o la Giunta esecutiva delle Comunità montane delibera il recupero totale o parziale delle somme erogate.

Art. 10 

Le Amministrazioni provinciali e le Comunità montane possono delimitare zone agrituristiche da valorizzare in modo unitario ed integrato, anche su proposta di consorzi intercomunali, associazioni ed enti operanti nel settore. 

Per ciascuna delle zone di cui al precedente comma viene elaborato un programma di interventi che deve essere eseguito da consorzi intercomunali, enti od associazioni operanti nel settore.

Art. 11 

Le Amministrazioni provinciali e le Comunità montane entro il 30 settembre di ogni anno formulano il programma degli interventi per le iniziative indicate nei precedenti articoli 6 e 10 per l’anno successivo.

I programmi sono inviati per l’approvazione alla Giunta regionale.

L’approvazione è disposta sentita la competente Commissione permanente del Consiglio regionale.

Con lo stesso provvedimento di approvazione è disposto l’accreditamento alle Amministrazioni provinciali ed alle Comunità montane dei fondi necessari per la realizzazione dei programmi stessi.

Gli Enti indicati nel precedente comma iscriveranno le somme erogate nelle contabilità speciali dei propri bilanci.

Art. 12 

Entro il 31 marzo di ogni anno le Amministrazioni provinciali e le Comunità montane inviano alla Regione il rendiconto economico - finanziario dei fondi assegnati, unitamente ad una relazione sull’attività svolta e sulle esigenze future.

Art. 13 

Allo scopo di salvaguardare l’agrumicoltura della penisola Sorrentina e delle isole, la Giunta regionale è autorizzata a concedere alle aziende agricole ricadenti nelle zone predette che intendono procedere alla sostituzione delle piante di limone colpite dal mal secco o da marciume radicale, un contributo “una tantum” di L.10.000 per ogni pianta sostituita elevabile a L.15.000 quando le aziende sono condotte da coltivatori diretti.

La Giunta regionale è altresì autorizzata a concedere a favore di cooperative di produttori un contributo a fondo perduto del 30% della spesa ritenuta ammissibile per la lotta ai parassiti animali e vegetali delle colture agrumarie ricadenti nei territori indicati nei precedenti commi.

I benefici previsti dal presente articolo possono essere concessi anche per le opere e le iniziative volte alla tutela ed alla salvaguardia di altre colture arboree ritenute di particolare valore paesistico o di interesse agrituristico nei piani urbanistici comprensoriali o nei piani zonali di sviluppo agricolo.

Le domande intese ad ottenere il beneficio di cui al presente articolo vanno presentate agli Ispettorati provinciali dell’Agricoltura competenti per territori.

Art. 14 

Per l’attuazione della presente legge a partire dall’esercizio finanziario in corso è autorizzata una spesa annua di Lire 100.000.000 così ripartita:

a) L.80.000.000 per gli interventi indicati nei precedenti articoli 6 e 10;

b) L.20.000.000 per gli interventi indicati nel precedente articolo 13.

La somma complessiva di L.100.000.000 farà carico al capitolo 2910 del Bilancio di previsione con prelevamento dal Capitolo 3353 che pertanto risulta ridotto di L.100.000.000.

Per gli esercizi finanziari successivi gli stanziamenti saranno previsti in appositi capitoli di spesa dei bilanci di previsione.

Le somme non utilizzate nell’anno per cui sono state stanziate possono essere utilizzate nell’anno successivo.

La presente Legge regionale sarà pubblicata nel Bollettino Ufficiale della Regione. 

E' fatto obbligo, a chiunque spetti, di osservarla e di farla osservare come Legge della Regione Campania.

